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un prospetto recante l’indicazione, separatamente Stato per Stato, 

dell’ammontare dei redditi prodotti all’estero, l’ammontare delle imposte pagate 

in via definitiva in relazione ai medesimi, la misura del credito spettante, 

determinato sulla base della formula di cui al primo comma dell’articolo 165 del 

TUIR (RE/RCN x Imposta Italiana, di cui si dirà al successivo par. 3.1); 

 la copia della dichiarazione dei redditi presentata nel Paese estero, 

qualora sia ivi previsto tale adempimento; 

 la ricevuta di versamento delle imposte pagate nel Paese estero; 

 l’eventuale certificazione rilasciata dal soggetto che ha corrisposto i 

redditi di fonte estera; 

 l’eventuale richiesta di rimborso, qualora non inserita nella dichiarazione 

dei redditi.”. 

Ciò premesso si ribadisce che il contribuente è tenuto a conservare copia della 

dichiarazione dei redditi presentata nel Paese estero solo se tale adempimento sia 

ivi previsto. Si ritiene che il contribuente possa attestare con una dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà resa ai sensi dell’art. 47 del DPR n. 445 del 2001 la 

circostanza di non essere tenuto alla presentazione della dichiarazione dei redditi 

nello Stato estero. Rimane fermo che anche in tale caso deve essere conservata la 

ricevuta del versamento delle imposte pagate nel Paese estero. 

1.15 Spese per la frequenza scolastica 

D. Si chiede di sapere quali siano i criteri per distinguere le spese per la 

frequenza scolastica, ammesse in detrazione ai sensi dell’art. 15, comma 1, 

lettera e-bis), del TUIR nel limite massimo di spesa di 400 euro, e le erogazioni 

liberali a favore degli istituti scolastici, già ammesse in detrazione ai sensi della 

successiva lettera i-octies) senza limite di importo. 

R. In data 16 luglio 2015 è entrata in vigore la legge 13 luglio 2015, n. 107, 

recante la “riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per 

il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. La legge ha riformulato le 
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disposizioni del TUIR riguardanti le detrazioni per le spese di istruzione ed in 

particolare ha modificato l’art. 15, comma 1, lettera e) ed ha inserito nel 

medesimo articolo 15 la nuova lettera e-bis). 

A seguito di tali modifiche, la lettera e) - che precedentemente riguardava tutte le 

spese di istruzione detraibili - disciplina la sola detrazione delle spese di 

istruzione universitaria mentre la successiva lettera e-bis) disciplina la detrazione 

delle spese “per la frequenza di scuole dell'infanzia, del primo ciclo di istruzione 

e della scuola secondaria di secondo grado del sistema nazionale di istruzione di 

cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, e successive modificazioni, 

per un importo annuo non superiore a 400 euro per alunno o studente. Per le 

erogazioni liberali alle istituzioni scolastiche per l'ampliamento dell'offerta 

formativa rimane fermo il beneficio di cui alla lettera i-octies), che non è 

cumulabile con quello di cui alla presente lettera”.  

L’art. 15, comma 1, lettera i-octies), del TUIR dispone invece la detrazione del 

19 per cento per le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni 

ordine e grado, statali e paritarie senza scopo di lucro appartenenti al sistema 

nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, e successive 

modificazioni, finalizzate all’innovazione tecnologica, all’edilizia scolastica e 

all’ampliamento dell’offerta formativa con le condizioni previste dalla norma. 

Attesa la rilevanza sociale e le implicazioni di carattere tecnico connesse alla 

attuazione della nuova disposizione di cui alla lettera e-bis), anche in riferimento 

alla previgente lettera i-octies), è stato interpellato il Ministero dell’Istruzione, 

dell’Università e della Ricerca per individuarne l’ambito applicativo. 

L’amministrazione interpellata ha precisato che, alla luce del combinato disposto 

delle lettere e-bis) e i-octies) dell’art. 15, “i contributi volontari consistenti in 

erogazioni liberali finalizzate all’innovazione tecnologica (es. acquisto di 

cartucce stampanti), all’edilizia scolastica (es. pagamento piccoli e urgenti lavori 

di manutenzione o di riparazione), all’ampliamento dell’offerta formativa (es. 

acquisto di fotocopie per verifiche o approfondimenti) rientrano nell’ambito di 

applicazione della lettera i-octies). Invece, le tasse, i contributi obbligatori, 
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nonché i contributi volontari e le altre erogazioni liberali, deliberati dagli istituti 

scolastici o dai loro organi e sostenuti per la frequenza scolastica ma non per le 

finalità di cui alla lettera i-octes) rientrerebbero nella previsione della lettera e-

bis) . Si citano, a mero titolo di esempio, la tassa di iscrizione, la tassa di 

frequenza e le spesa per la mensa scolastica”. 

Sulla base dei criteri esposti devono essere, pertanto, individuate le spese 

detraibili nel limite massimo di spesa annua di 400 euro per alunno o studente, a 

partire dal 1 gennaio 2015, e quelle che possono beneficiare della detrazione di 

cui alla lettera i-octies).  

Rimane, in ogni caso, escluso dalla detrazione l’acquisto di materiale di 

cancelleria e di testi scolastici per la scuola secondaria di primo e secondo grado. 

 

*** 

 

Le Direzioni regionali vigileranno affinché le istruzioni fornite e i 

principi enunciati con la presente circolare vengano puntualmente osservati dalle 

Direzioni provinciali e dagli Uffici dipendenti. 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

Rossella Orlandi 


